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quindi che questo termine si allarghi, onde il mae-
stro possa deliberare sul da fare ; oppure si cancelli 
affatto, e rimanga facoltativo il ricorrere contro le 
deliberazioni del Consiglio provinciale, quando cre-
derà conveniente, e del proprio interesse. 

ERCOLI. Vorrei pregare l'onorevole mio amico 
Baiarli di non insistere a questo riguardo. 

Il termine di 30 giorni è stabilito ia molte leggi. 
Un comune, ad esempio, il quale voglia ricorrere 

al Ministero contro le deliberazioni del Consiglio 
scolastico, ha 30 giorni per farlo. È questo un ter-
mine ordinario stabilito nella legga di pubblica 
istruzione. 

MURATORI. Mi associo alla proposta dell'onorevole 
Salaris. 

Non credo giusta la ragione messa innanzi dal-
l'onorevole Ercole. Sebbene questo termine sia sta-
bilito in altre leggi, è pur sempre troppo ristretto. 

L'onorevole Ercole ha accennato che la légge ri-
guarda anche i ricorsi in via gerarchica. ( Interru-
zioni) 

Ad ogni modo per non tediare la Camera, pro-
pongo, e prego la Commissione di accettare la mia 
proposta, di tanti infelici, che si stabilisca un ter-
mine di due mesi. 

MINISTRO PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA. Questa si po-
trebbe accettare. 

PRESIDENTE. L'onorevole Salaris ha facoltà di 
parlare. 

SALARIS, Se la Commissione accetta l'allargamento 
del termine, non ho più osservazioni a fare, perchè 
Il mio desiderio è per tal modo soddisfatto. 

Pregherei l'onorevole ministro a ritenere che si 
tratta d'un sacro diritto. 

Può darsi che riguardo ad un maestro cai sia do-
vuta la pensione, il Consiglio provinciale deliberi 
negativamente, e il povero maestro condannato in 
un piccolo comune abbisogni di un tempo per pre-
parare i documenti che sono di appoggio alla sua 
dimanda di pensione, e che il termine di 30 giorni 
possa nuocere al suo diritto. 

Perchè pregiudicare un diritto così sacro di un 
povero maestro ? 

Si conceda un termine largo ed utile ; acciò possa 
far valere quel diritto che gli concede questa legge. 

Io creilo dunque che il ministro accetterà l'allar-
ga mento proposto ; e si vorrà dalla Commissione 
stabilire la data della decorrenza ; perchè anche di 
ciò non è parola nella legge. 

PRKS1&ENT8. L'onorevole ministro ha facoltà di 
parlare. 

MINISTRO PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA. Per non pro-
lungare la discussione io non mi oppongo alla pro-
posta, fatta dall'onorevole Salaris, quantunque po-

trei fare osservare che il termine di 30 giorni è più 
che sufficiente, salvo che trattisi eli persone affette 
da poltroneria. 

SIMONELLI, relatore. Io avrei dovuto far conside-
rare agli onorevoli preopinanti i quali credevano 
che quest'articolo mirava a ledere o a restringere i 
diritti degli insegnanti, avrei- dovuto, dico, far con-
siderare che di fronte al piccolo numero dì quei 
maestri che avranno intenzione di ricorrere, ed ai 
quali apparirà ristretto tale termine, v' ha la mas-
sima parte degli stessi maestri pei quali la delibe-
razione dei Consigli scolastici non diventerà defini-
tiva, se non che dopo un lasso di tempo maggióre. 

Considerino gli onorevoli preopinanti l'articolo 
successivo e vedranno che soltanto quando le deli-
berazioni dei Consigli scolastici, saranno divenute 
definitive, si potrà conseguire la pensiona e rice-
verne il pagamento. 

Tuttavia, poiché questo numero maggiora potrà 
supplire in altro modo, cioè dichiarando che non 
ricorrerà, e in questo caso le deliberazioni diver-
ranno definitive, perchè l'interessato avrà rinunziato 
al diritto, così la Commissione, d'accordo come è 
sempre stata in tutta questa legge con l'onorevole 
ministro, accetta l'emendamento dell'onorevole Mu-
ratori che mi para consentito da tutti i proponenti. 

ERCOLE. Meno io. 
PRESIDENTE. Essendosi tutti messi d'accordo di 

sostituire al termine di 30 giorni quello di 60, ri-
leggo l'articolo : 

« Art. 14. Entro due mesi dalla comunicazione 
fatta agli interessati è ammesso il ricorso contro le 
deliberazioni dei Consìgli scolastici provinciali al 
Governo, il quale provvederà, sentità la Corte dei 
dei conti. » 

Voci. Entro 60 giorni. 
Altre voci. È lo stesso. 
GUALA. No; non è legale. (Conversazioni) v 

PRESIDENTE. Si mettano d'accordo. 
Vogliono dire due mesi oppure 60 giorni? 
Voci dal banco della Commissione. Sessanta 

giorni. 
PRESIDENTE. Rileggo l'articolo 14: 
« Entro sessanta giorni dalla comunicazione fatta 

agli interessati è ammesso il ricorso contro le deli-
berazioni dei Consigli scolastici provinciali al Go-
verno, il quele provvederà, sentita la Corte dei 
conti. » 

Chi approva quest'articolo, sorga. 
(È approvato.) 
« Art. 15. Divenute definitive le deliberazioni dei 

Consigli provinciali scolastici, la Cassa dei depositi 
e prestiti provvederà al pagamento medile delle 
pensioni. » 


